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Il Bollettino AGE è pubblicato con il sostegno del Programma d Azione comunitario antidiscriminazione (2001-2006). Questo programma è 

stato ideato per sostenere l effettiva entrata in vigore della legislazione europea contro la discriminazione.  Il programma, la cui durata è 
prevista per sei anni, è diretto a tutti coloro che desiderano partecipare allo sviluppo appropriato ed effettivo delle politiche e legislazioni anti 
discriminazione nell UE-25, EFTA e paesi candidati. Il programma pretende raggiungere tre obiettivi.   Sono i seguenti:  
- Migliorare la consapevolezza delle questioni legate alla discriminazione     
- Sviluppare la capacità di affrontare la discriminazione in modo efficiente    
- Promuovere i valori promuovendo la lotta contro la discriminazione  

Per ulteriori informazioni consultare:  http://europa.eu.int/comm/employment_social/fundamental_rights/index_en.htm3

 

La Commissione  europea non è responsabile delle informazioni contenute in questo bollettino.   

Attualità nella politica della UE 

Consiglio  

Quinta tavola rotonda europea intitolata Verso una società più 
coerente

 

I giorni 16 e 17 ottobre si è svolta a Tampere (Finlandia) la Quinta tavola rotonda dell UE 
sulla povertà e l esclusione sociale. I responsabili dell organizzazione sono stati la 
presidenza finlandese e la Commissione europea. AGE vi ha partecipato assieme ad altri  

300 partecipanti in rappresentanza dei funzionari degli Stati membri dell UE e dei paesi candidati, dei responsabili delle 
decisioni politiche, esperti e rappresentanti delle ONG che lottano contro la povertà. Queste tavole rotonde sono state 
organizzate con l obiettivo di incrementare il dialogo tra tutti coloro che partecipano in modo attivo nel contesto del 
metodo aperto di coordinamento per l inclusione sociale. La Presidenza finlandese ha voluto sottolineare l approccio 
strategico che tende a promuovere una protezione sociale sostenibile e ricordare che l uguaglianza, la coesione  e la 
partecipazione sono i principi di base di questa filosofia. La lotta contro l esclusione sociale e la povertà richiede la 
partecipazione nel mercato del lavoro di qualità e l accesso a tutte le risorse, diritti e servizi. Questa Quinta tavola rotonda 
di Tampere è stato l ultimo evento del Programma di azione comunitario riguardante la lotto contro la povertà e 
l esclusione sociale. Le esperienze risultanti saranno trasferite al nuovo Programma comunitario "PROGRESS" che inizia 
il prossimo anno e durerà fino al 2013. Nella sessione plenaria di chiusura, Anne-Sophie Parent, Presidentessa della 
Piattaforma Sociale e Direttrice di AGE, ha invitato la futura Presidenza portoghese a continuare l azione di inclusione 
sociale e ad organizzare una tavola rotonda per il prossimo ottobre 2007. Oltre alla tavola rotonda, AGE ha redatto una 
lettera destinata ai Ministeri di Affari Sociali dell UE con raccomandazioni per lottare contro l esclusione sociale e il 
numero crescente di anziani poveri, soprattutto donne. 

 

http://europa.eu.int/comm/employment_social/fundamental_rights/index_en.htm3
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Per maggiori informazioni siete pregati di mettervi in contatto con Maciej Kucharczyk (Maciej.kucharczyk@age-
platform.org ) 
Per accedere alla Lettera aperta di AGE: http://www.age-platform.org/EN/article.php3?id_article=407

 
Per maggiori informazioni sull evento, consultare:  
http://www.stm.fi/Resource.phx/eng/subjt/inter/eu2006/round/round1.htx

  
La Presidenza finlandese e la Com m issione si r iuniscono con la Piat taform a sociale 
prima del vertice sulla Flessicurezza 
Martedì 17 ottobre, la Presidenza finlandese ha mandato alcuni delegati della Piattaforma sociale al dibattito sulla 
flessicurezza prima del Consiglio europeo che si terrà con lo scopo di dibattere su questo argomento. Il moderatore della 
riunione è stato il ministro finlandese di Affari Sociali e Salute, Tuula Haatainen. A questa riunione hanno inoltre 
partecipato il Commissario Vladimir Spidla e il ministro portoghese del Lavoro e Solidarietà sociale, José Vieira da Silva 
(il Portogallo occuperà la Presidenza dell UE durante il secondo semestre del 2007). La delegazione della Piattaforma 
sociale è stata capitanata dalla presidentessa della stessa, Anne-Sophie Parent, direttrice inoltre di AGE. Dopo la 
pubblicazione dei 10 principi della Piattaforma sociale, per la redazione del documento sulla flessicurezza, nella riunione 
di mezzogiorno la Piattaforma ha potuto esporre e insistere sull importanza della flessicurezza , termine utilizzato per 
descrivere la politica mista tra la flessibilità e la sicurezza nel mercato del lavoro. La Piattaforma sociale ha ricordato i 
propri timori riguardo alla flessicurezza e la propria visione positiva a favore di un approccio più equilibrato a proposito. Il 
ministro Haatainen ha accolto il contributo della Piattaforma sociale e si è impegnato a fare giungere il nostro messaggio 
al Consiglio europeo. Sono stati inoltre chiesti chiarimenti al Commissario Spidla per il ritardo della pubblicazione del 
Libro Verde in materia di Diritto del lavoro. La Piattaforma teme che questo documento possa ridurre le possibilità di 
organizzare un dibattito a tutti gli effetti ed equilibrato. Il Commissario ha ammesso che si tratta di una questione 
delicata nella Commissione, ma ha promesso che il Libro Verde sarà pubblicato nelle prossime settimane. 

Il ministro Vieira da Silva ha ricordato la necessità di garantire che le riforme di flessibilità siano portate a termine 
contemporaneamente alle riforme in materia di sicurezza. I membri della Piattaforma sociale hanno sottolineato che, in 
alcuni Stati membri, si stanno già sviluppando cambiamenti importanti in materia di flessibilità in assenza di misure per 
garantire un sicurezza solida.  
Per maggiori informazioni: http://www.socialplatform.org/code/EN/Pres_rele.asp?id_presse=125

  

I l consiglio del lavoro e affar i sociali non giunge ad un accordo sulla Diret t iva 
sull organizzazione del tempo di lavoro 
Il giorno 7 novembre 2006, la Presidenza finlandese ha convocato una riunione speciale del Consiglio del lavoro e affari 
sociali per analizzare la Direttiva sull organizzazione del tempo di lavoro. Sfortunatamente la proposta della Presidenza 
finlandese del 20 ottobre non è riuscita a riconciliare coloro a favore del mantenimento delle opt out (aumento delle ore di 
lavoro) e coloro che invece preferiscono eliminarle. La riunione fu rinviata al pomeriggio, quando fu chiaro che era 
impossibile giungere ad un accordo. Di conseguenza, si mantiene la clausola opt out britannica e la Commissione darà 
inizio a procedimenti di sanzione contro alcuni Stati membri. 
Per maggiori informazioni:  
http://www.consilium.europa.eu/ueDocs/cms_Data/docs/pressData/en/lsa/91539.pdf

   

Commissione europea 
La Commissione europea adotta il proprio programma di lavoro per il 2007 
Il giorno 24 ottobre la Commissione ha adottato il proprio programma di lavoro per il 2007. Considerando che l Unione 
europea si prepara a celebrare il 50º anniversario dei Trattati di Roma, la Commissione ha stabilito le azioni concrete 
necessarie per raggiungere gli obiettivi strategici del 2007. La Commissione identifica un totale di 21 iniziative strategiche 
che serviranno da base per il 2007. Inoltre, la Commissione ha stabilito una serie di azioni prioritarie che saranno 
adottate nei prossimi 12-18 mesi. Il nuovo programma di lavoro proietta la miglior iniziativa di regolamento in una nova 
fase identificando iniziative di semplificazione ed eventuali legislazioni in sospeso e comprende per la prima volta una 
lista di priorità per comunicare con i cittadini. Le priorità strategiche riassumono le quattro priorità basiche identificate 
dalla Commissione Barroso: prosperità, solidarietà, sicurezza e voce in capitolo nel mondo e nell Agenda dei Cittadini: 
Fornire risultati per l Europa documento adottato il 10 maggio 2006. La Commissione cercherà inoltre di offrire un valore 
aggiunto aiutando l Europa a diventare il miglior luogo in cui vivere (FYI: in questa lettera Aperta al Presidente Barroso 
della primavera 2005, AGE ha chiesto alla Commissione di fare del proprio meglio per assicurare che l UE continui ad 
essere un luogo attraente in cui vivere per tutti e non solo un luogo felice . http://www.age-
platform.org/EN/IMG/pdf/Open_Letter_Baroso_EN.pdf.  A quanto pare hanno ascoltato la nostra richiesta).  
Il programma di lavoro della Commissione ha inoltre annunciato un Libro Bianco sulla strategia sulla salute che stabilisce 
come il livello europeo potrebbe contribuire in materia sanitaria. Si proporrà inoltre una strategia in materia di servizi 
sociali e lavoro, soprattutto rispetto al trasporto urbano. Il programma di lavoro è solo una parte del lavoro della 
Commissione. Durante l anno la Commissione è responsabile della gestione dei programmi finanziari ed operativi sia in 
Europa che in tutto il mondo. Sarà la responsabile diretta della gestione di una serie di politiche comuni complesse e di 
assicurare che l acquis venga applicato correttamente. Ha un ruolo speciale in quanto guardiano dell interesse comune 
europeo.   

http://www.age-platform.org/EN/article.php3?id_article=407
http://www.stm.fi/Resource.phx/eng/subjt/inter/eu2006/round/round1.htx
http://www.socialplatform.org/code/EN/Pres_rele.asp?id_presse=125
http://www.consilium.europa.eu/ueDocs/cms_Data/docs/pressData/en/lsa/91539
http://www.age-
platform.org/EN/IMG/pdf/Open_Letter_Baroso_EN.pdf
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Per maggiori informazioni siete pregati di consultare il sito web della Commissione:  
http://ec.europa.eu/atwork/programmes/index_en.htm  

Follow-up della Com unicazione della Com m issione europea sulla 
consultazione r iguardante l azione a livello europeo per 
prom uovere l inclusione at t iva delle persone più distant i dal 
mercato del lavoro 
La Commissione sta seguendo il processo di consultazione e ha recentemente pubblicato 
sul proprio sito web una Relazione di Sintesi con le 73 risposte ricevute dagli Stati membri,  
Partner sociali europei e nazionali, ONG nazionali ed europee, autorità pubbliche nazionali 
e regionali e privati.  
A febbraio del 2006, la Commissione europea ha pubblicato una comunicazione 
rispondendo all impegno proposto nella nuova Agenda Sociale per il periodo 2005-2010 
che consiste nel promuovere un Iniziativa comunitaria sui redditi minimi e l integrazione 

delle persone escluse dal mercato del lavoro. La Comunicazione pretende in modo particolare:  
1) rivedere il progresso svolto in un Unione allargata per poter incoraggiare e promuovere l accesso al mercato del lavoro 
a coloro che ne sono esclusi; 
2) proporre una consultazione pubblica sulle possibili linee guida per un azione a livello europeo per favorire l inclusione 
attiva di coloro che attualmente sono distanti dal mercato del lavoro. 
Nella propria risposta alla Comunicazione, AGE ha apprezzato lo sforzo della Commissione europea nell ampliare la 
propria consultazione ai partner sociali e ad una vasto numero di interessati, tra cui organizzazioni della società civile. 
Alla luce delle sfide demografiche, i membri di AGE hanno sottolineato la necessità urgente di promuovere una 
transizione più flessibile tra la fase lavorativa e il pensionamento e di eliminare le barriere che obbligano molte persone a 
lavorare oltre l età idonea per una pensione statale. La Commissione ha intenzione di riassumere, assieme ai partner 
sociali che hanno risposto alla consultazione, le migliori soluzioni e idee per proporre alcuni principi di base europei e 
misure a favore dell integrazione delle persone escluse dal mercato del lavoro. Inoltre, saranno intraprese ulteriori 
iniziative considerando la strategia di Lisbona e il metodo aperto di coordinamento per l inclusione sociale e la protezione 
sociale. La Commissione offrirà nuove proposte alla fine del 2007. 
La risposta di AGE alla Commissione, pronta dallo scorso aprile, è disponibile sul sito web della Commissione assieme 
agli altri contributi proposti: http://ec.europa.eu/employment_social/social_inclusion/active_inclusion_en.htm

  

La Commissione adotta una Comunicazione sulla riduzione dei danni 
dovuti all alcol in Europa 
La comunicazione pubblicata il 24 ottobre 2006 ha individuato aree in cui l Ue può 
sostenere le iniziative intraprese dagli Stati membri per ridurre i danni causati dall alcol, 
come ad esempio il finanziamento di progetti attraverso programmi di sanità pubblica e di 
ricerca, lo scambio di buone pratiche su aspetti quali la riduzione del consumo di alcol da 
parte dei minori, lo studio di possibili collaborazioni per la realizzazione di campagne 

d informazione, la lotta contro la guida in stato di ebbrezza e altre iniziative comunitarie. 
La comunicazione illustra anche provvedimenti che gli Stati membri stanno prendendo per promuovere le buone pratiche, 
propone un forum Alcol e salute aperto alle parti interessate e indica i settori in cui l industria può apportare un 
contributo, come il settore della pubblicità e della vendita responsabile. 
La comunicazione affronta gli effetti negativi per la salute del consumo dannoso e pericoloso di alcol in Europa, consumo 
che si ritiene causi la morte di 195.000 persone l anno nell UE. È responsabile del 7,4% di tutte le malattie e morti 
premature nell UE. 
Dando importanza a questa questione per un invecchiamento sano, il programma di lavoro di AGE per il 2007 comprende 
il follow-up di questa comunicazione considerandolo una parte fondamentale.  
Per scaricare la comunicazione: 
http://ec.europa.eu/health/ph_determinants/life_style/alcohol/documents/alcohol_com_625_en.pdf

   

Si posticipa il Libro Verde Green sulla Legge sul Lavoro 
Come risposta ad una lettera critica scritta da segretario generale delle UNICE, Philippe de Buck al presidente Barroso,la 
Commissione ha deciso di posticipare la pubblicazione del Libro Verde sulla Legge del Lavoro fino alla fine di novembre 
del 2006.  
UNICE (l organizzazione di datori di lavoro europea) si è lamentata lo scorso 3 ottobre che la bozza del Libro Verde (non 
pubblicata) rivelava un implicita armonizzazione della legge sul lavoro  (...) in contraddizione con l approccio in materia di 
flessicurezza". Il Libro Verde è stata dibattuto in occasione di una viva discussione del gruppo di commissari di Lisbona il 
4 ottobre 2006, presieduta dal Presidente della Commissione José Manuel Barroso e dal Vice presidente Günter 
Verheugen. I commissari hanno deciso che il Libro Verde, redatto dalla DG Occupazione, Affari Sociali e Pari Opportunità 
necessitava di una serie di emendamenti per poter includere il sistema di flessicurezza scandinavo che combina una 
forza lavoro flessibile e elevati standard di prevenzione sociale.   
Anne-Sophie Parent, presidentessa della Piattaforma sociale, ha commentato che "Il panorama di UNICE e il fatto che la 
Commissione cerchi di sfuggire ad un dibattito aperto sulla flessicurezza è scioccante e deprimente allo stesso tempo. È 
fondamentale trovare un mercato del lavoro e politiche di prevenzione sociale giuste in tutta Europa se vogliamo 

http://ec.europa.eu/atwork/programmes/index_en.htm
http://ec.europa.eu/employment_social/social_inclusion/active_inclusion_en.htm
http://ec.europa.eu/health/ph_determinants/life_style/alcohol/documents/alcohol_com_625_en.pdf


 

4

 
rispondere alle esigenze della globalizzazione e  proteggere il modello sociale europeo. È un fatto che ha effetti 
importanti su milioni di cittadini europei che stanno cercando di venire a patti con un mondo in continua evoluzione in cui 
l insicurezza cresce sempre più. In questo contesto, la Commissione dovrebbe aprire un dibattito onesto ed equilibrato 

 
ma ora, avvertita da UNICE,  sembra quasi che abbia voluto sfuggire alle proprie responsabilità." Il Libro Verde sarà 
legato ad una consultazione pubblica sui possibili approcci comuni per affrontare le sfide future dell Unione nell ambito 
della legge sul lavoro. Per conoscere il comunicato stampa della Piattaforma Sociale:  
http://www.socialplatform.org/code/EN/Pres_rele.asp?id_presse=125

  
Prossime tappe: Poul Nyrup Rasmussen, MPE ed ex Primo Ministro danese, responsabile della promozione del 
concetto di flessicurezza nel mercato del lavoro, sta lavorando con l ex presidente della Commissione Jacques Delors, 
ed esperti come Anna Maria Rodriguez per presentare proposte il prossimo dicembre, con lo scopo di conciliare le 
riforme nel mercato del lavoro, inclusione sociale e crescita economica.  

La Strategia di Lisbona è sulla buona st rada? Prim a valutazione del program m a 
comunitario di Lisbona 
Il giorno 18 ottobre 2006, la Commissione ha adottato un documento di lavoro di gruppo intitolato Programma 
comunitario di Lisbona: relazione di applicazione 2006". Questo documento offre una valutazione sistematica dello stato 
di applicazione del Programma comunitario di Lisbona. Il 26 ottobre la Commissione europea ha presentato una 
valutazione ottimista della propria strategia modificata per la crescita e l occupazione mostrando una certa soddisfazione 
nei confronti dei progressi fatti e soprattutto con la nuova architettura del governo (cioè la cooperazione con gli Stati 
membri attraverso piani di azione nazionali sotto il controllo del Sig. Lisbona o Sig.ra Lisbona nazionale). Il 12 
dicembre la Commissione presenterà la propria relazione annuale finale sui progressi fatti e per il 2008 è prevista una 
revisione importante del programma comunitario di Lisbona. 
Per maggiori informazioni, consultare la Commissione europea: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/06/399&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLan
guage=en

   

Relazione quinquennale sulla Direttiva sulla Razza 
Il 30 ottobre, la Commissione europea ha pubblicato la relazione quinquennale sulla 
Direttiva sulla Razza. Questa relazione analizza ala Direttiva 2000/43/EC che 
introduce il principio di pari opportunità indipendentemente dall origine etnica o 
razziale. Questa direttiva è stata la prima ad essere adottata all unanimità dal 
Consiglio, in conformità al nuovo articolo 13 del Trattato della Comunità europea 
entrato in vigore il 1º maggio 1999. 
La relazione sulla direttiva è disponibile su: 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/en/com/2006/com2006_0643en01.pdf

   

Forum europeo sulla Demografia 30-31 Ottobre 2006 
Il 30-31 ottobre 2006, a Bruxelles, si è svolto il primo Forum sul futuro demografico europeo in cui si sono riuniti più di 
300 partecipanti. Stando alla recente pubblicazione della comunicazione della Commissione sul futuro demografico 
europeo, l obiettivo del forum era raccogliere i risultati delle ricerche 
effettuate nell ambito dei cambiamenti demografici e generare 
mobilizzazioni tra gli attori principali. Il commissario per la DG 
Occupazione, Affari Sociali e Pari Opportunità, Vladimir pidla, ha 
inaugurato il forum riassumendo i principali messaggi della 
comunicazione, ad esempio: incrementare il tasso di natalità, 
promuovere l occupazione, la produttività, l immigrazione e la 
sostenibilità delle finanze pubbliche. La presenza di quattro ministri di 
Affari Sociali (tedesco, finlandese, italiano e spagnolo) ha dimostrato 
l interesse degli Stati membri per condividere l analisi e cercare 
soluzioni adeguate e varie (i ministri spagnolo e italiano hanno insistito 
sul vantaggio di mettere in regola la situazione dei lavoratori illegali, 
mentre i ministri nordici hanno messo in risalto l invecchiamento attivo 
e sano).   

L interesse limitato dei partner sociali e la mancanza di un collegamento con la DG ECFIN o con l agenda di Lisbona 
sono due elementi che i partecipanti delle ONG sociali hanno voluto mettere in risalto (AGE, COFACE, Eurochild, 
Eurodiaconia, EWL e FEFAF). Anne-Sophie Parent ha parlato in rappresentanza della Piattaforma sociale e AGE nella 
sessione finale e ha insistito sulla necessità di affrontare questioni legate al genere con più frequenza. Ha proposto due 
esempi: donne anziane che si prendono cura dei propri genitori o nipoti familiari a carico delle donne. V. Briefing 
Straordinario. 
Per scaricare il discorso del commissario pidla: 
http://europa.eu.int/rapid/pressReleasesAction.do?reference=SPEECH/06/647&type=HTML&aged=0&language=FR&gui
Language=en

 

http://www.socialplatform.org/code/EN/Pres_rele.asp?id_presse=125
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/06/399&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLan
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/en/com/2006/com2006_0643en01.pdf
http://europa.eu.int/rapid/pressReleasesAction.do?reference=SPEECH/06/647&type=HTML&aged=0&language=FR&gui
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Per conoscere la comunicazione sul futuro demografico in Europa: 
http://ec.europa.eu/employment_social/news/2006/oct/demography_en.pdf

   
Connected Health: Qualità e Sicurezza per i Cittadini europei 
La Commissione ha lanciato lo scorso ottobre una relazione a cui ha contribuito 
anche AGE (in qualità di membro del gruppo di interessati in e-Health) intitolata 
Connected Health: qualità e sicurezza per i cittadini europei . Questa relazione 

analizza l argomento principale dell interoperabilità in materia sanitaria  sistemi 
eHealth che devono interagire tra loro per facilitare e rafforzare la collaborazione tra i 
professionisti della salute e le organizzazioni e tra i professionisti e i pazienti. Per 
farlo, i rappresentanti nazionali/regionali e gli interessati devono cooperare e 
risolvere le eventuali questioni associate legali, organizzative e politiche. La 
relazione pretende stabilire le linee direttrici nei vari Stati membri e a livello europeo. 

Questa iniziativa faciliterà e velocizzerà l accesso al registro elettronico sanitario dei cittadini o un estratto dello stesso (ad 
esempi una cartella clinica del paziente o dati del pronto soccorso), da qualsiasi luogo e in qualsiasi momento in tutta 
Europa. 
La relazione è disponibile sul sito di AGE:  
http://www.age-platform.org/EN/article.php3?id_article=308

    

La Commissione propone il logo per l Anno europeo delle Pari 
Opportunità per Tutti 2007 
Dopo aver consultato il Gruppo Consultivo dell Anno europeo (all interno del quale AGE ha 
alcuni rappresentanti) la Commissione europea ha proposto il logo per l Anno europeo 
delle pari Opportunità per Tutti 2007.  I loghi (vi sono 2 versioni colorate) sono disponibili in 
tutte le lingue ufficiali dell UE previa richiesta presso la segreteria di AGE. Le 

organizzazioni membri di AGE sono invitate a includere il logo in tutte le pubblicazioni durante l Anno europeo delle Pari 
Opportunità per sensibilizzare così il pubblico.  
Per maggiori informazioni sull Anno europeo: http://ec.europa.eu/employment_social/equality2007/index_en.htm

  

O cliccare sul logo dell Anno europeo in basso a destra nella pagina principale di AGE: http://www.age-platform.org/EN/

  

Si ricorda inoltre alle organizzazioni membri che dovranno mettersi in contatto con i propri Corpi di Attuazione Nazionali  
per poter partecipare alle attività organizzate a livello nazionale dalle autorità pubbliche. Per maggiori informazioni: 
http://ec.europa.eu/employment_social/equality2007/nb_en.htm

   

Il numero di persone oltre i 65 anni si duplica tra il 1995 e il 2050 
Coincidendo con la Giornata Internazionale delle Persone Anziane, il 1º ottobre, Eurostat 

ha pubblicato una statistica sulla popolazione europea oltre i 65 anni di età che sottolinea alcune caratteristiche 
demografiche, economiche e sociali confrontandole con la popolazione totale. 
Le proiezioni per il 2050 indicano che in Europa il numero di persone oltre i 65 anni di età ha raggiunto i 75 milioni nel 
2005 e si avvicinerà ai 135 milioni nel 2050, incrementando la popolazione del 30% nell UE25. Per maggiori informazioni: 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/pls/portal/docs/PAGE/PGP_PRD_CAT_PREREL/PGE_CAT_PREREL_YEAR_2006/PG
E_CAT_PREREL_YEAR_2006_MONTH_09/3-29092006-EN-BP.PDF

   

Parlamento europeo  

7 miliardi di euro per la formazione lungo tutto il corso della vita 
Il Parlamento europeo ha adottato il 25 ottobre 2006 un programma d azione 
integrato sulla formazione lungo tutto il corso della vita (lifelong learning) per il 
periodo 2007-2013. Il nuovo programma sostituirà i quattro programmi settoriali 
esistenti in istruzione scolastica (Comenius), istruzione superiore (Erasmus), 
formazione professionale (Leonardo da Vinci) e formazione per 
adulti (Grundtvig) validi fino alla fine del 2006.  
Questo nuovo programma integrato è completato da un programma trasversale 
che si basa sulla cooperazione politica, il linguaggio e l informazione e le 
tecnologie di comunicazione (eLearning). Infine, ma per questo non meno 
importante, il programma Jean Monnet per l integrazione europea farà parte del 
nuovo programma il cui budget  è di 6.97 miliardi per il periodo 2007-2013. 

Questo budget contribuirà a sostenere progetti ed attività che, a tutte le età, "promuovono l intercambio, la cooperazione 
e la mobilità tra sistemi di istruzione e formazione all interno dell UE diventando un punto di riferimento di qualità a livello 
mondiale".  
Per accedere al programma di azione integrato sulla lifelong learning adottato dal parlamento europeo, visitare il sito:  
http://www.europarl.europa.eu/omk/sipade3?PUBREF=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2006-
0344+0+DOC+XML+V0//EN&L=EN&LEVEL=2&NAV=S&LSTDOC=Y

  

http://ec.europa.eu/employment_social/news/2006/oct/demography_en.pdf
http://www.age-platform.org/EN/article.php3?id_article=308
http://ec.europa.eu/employment_social/equality2007/index_en.htm
http://www.age-platform.org/EN/
http://ec.europa.eu/employment_social/equality2007/nb_en.htm
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/pls/portal/docs/PAGE/PGP_PRD_CAT_PREREL/PGE_CAT_PREREL_YEAR_2006/PG
E_CAT_PREREL_YEAR_2006_MONTH_09/3-29092006-EN-BP.PDF
http://www.europarl.europa.eu/omk/sipade3?PUBREF=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2006-
0344+0+DOC+XML+V0//EN&L=EN&LEVEL=2&NAV=S&LSTDOC=Y
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Posizione comune sulla nuova patente europea 
La posizione comune del Consiglio dei Ministri dell UE sulla nuova patente europea dovrebbe esser sostenuta dal 
Parlamento europeo durante la sessione di dicembre 2006 e dovrebbe essere di conseguenza adottata. Nonostante le 
critiche ricevute il 10 dicembre 2006 dal Comitato dei Trasporti del PE, il membro del Partito degli Europei Philip 
Bradbourn ha ricordato le critiche del Regno Unito sui costi aggiuntivi e la discriminazione contro le persone anziane. 
Tra le altre critiche ricordiamo le referenti al periodo di transizione concesso agli Stati membri per l applicazione delle 
condizioni e lottare contro la cosiddetta patente turistica .  Queste condizioni obbligheranno gli Stati membri a rifiutare la 
concessione di una patente di guida per i candidati soggetti a restrizioni o confisca della propria patente di guida in un 
altro Stato membro. 
Il testo dovrà essere adottato dalla giunta a novembre e sottoposto a votazione prima della sessione del PE del prossimo 
dicembre. 
Per accedere alla bozza della direttiva: http://ue.eu.int/ueDocs/cms_Data/docs/pressData/en/misc/89035.pdf

   

I ncontro dell I ntergruppo sul Piano d Azione I nternazionale 
sull Anzianità delle Nazioni Unite  
Dopo la Giornata Internazionale delle Persone Anziane celebrata il 1º ottobre 2006 
(v. articolo a continuazione), il giorno 26 l Intergruppo sull Anzianità ha organizzato, 
con la collaborazione di AGE, un incontro sul Piano d Azione Internazionale 
sull Anzianità delle Nazioni Unite. La riunione è stata presieduta da Jean Lambert, 
membro del PE e vice presidente dell Intergruppo e comprendeva una 
presentazione del MIPAA (Piano d Azione Internazionale sull Anzianità di Madrid) 

ad opera di Sylvia Beales, Responsabile Politica, HelpAge International, Regno Unito. Per maggiori informazioni 
sull incontro: jyostna.patel@age-platform.org

   

I ncontro dell I ntergruppo sull occupazione dei lavori anziani 15 Novembre 2006 
I membri del Parlamento europeo e i principali interessati sono invitati a riflettere sulle attuali politiche che promuovono 
l occupazione dei lavoratori anziani e a cogliere quest occasione per incrementare la promozione di programmi per un 
invecchiamento attivo. La forza lavoro delle persone anziane ha modificato l agenda politica sociale: sono necessarie 
nuove strutture e nuovi approcci nella nostra società per adattarsi al numero crescente di lavoratori anziani e è 
importante invogliare loro a rimanere attivi nel mercato del lavoro. L applicazione della legislazione è importante, ma non 
è sufficiente a cambiare le attitudini culturali e lottare contro la discriminazione legata all età. 
La prossima riunione dell Intergruppo sull Anzianità studierà Occupazione dei Lavoratori Anziani nell UE: 
questioni e sfide e si terrà nell Aula N3.1, Louise Weiss, Parlamento europeo, Strasburgo, 15 novembre 2006, 
13:30-14:30 
Per maggiori informazioni siete pregati di mettervi in contatto con Jyostna Patel jyostna.patel@age-platform.org.  

Il PE esige l indipendenza e l inclusione delle persone disabili  
Circa 50 milioni di Europei 

 

circa il 10% della popolazione 

 

soffrono qualche disabilità e 1 su 4 hanno familiari disabili. 
Una recente relazione del Parlamento afferma che il miglioramento dell accesso ai trasporti pubblici e rendere i siti web 
più semplici da usare sono due passi fondamentali per affrontare la disoccupazione delle persone disabili. In qualità di 
legislatore, il Parlamento europeo cerca sempre di sensibilizzare il pubblico delle questioni legate alla disabilità e 
all invecchiamento. Nel 2003 - "Anno europeo delle persone disabili" è si è organizzato un Parlamento di persone disabili 
provenienti da tutta Europa. Lo scopo era analizzare come poter migliorare la situazione a livello locale, nazionale ed 
europeo. È stato adottato un manifesto per le elezioni del PE del 2004. la relazione adottata dal Comitato per 
l Occupazione del Parlamento richiede questo mese maggiori opportunità per persone disabili nell ambito dell istruzione e 
del mercato del lavoro. Oltre a promuovere l accesso ai trasporti pubblici è importante migliorare i siti web 

 

uno 
strumento importante per cercare un impiego 

 

in quanto l 80% dei siti web pubblici, compresi quelle delle istituzioni 
europee, non sono di facile accesso per le persone disabili.  
Stando alla liberale britannica Liz Lynne responsabile della bozza della relazione: "dobbiamo garantire ad ogni cittadino 
europeo un accesso ugualitario a beni e servizi.." ha inoltre richiesto una direttiva europea specifica sulla disabilità. Il voto 
sarà sottoposto a dibattito nella sessione plenaria di novembre.  
Per conoscere la relazione di Liz Lynn:  
http://www.europarl.europa.eu/meetdocs/2004_2009/documents/pr/620/620913/620913en.pdf

         

http://ue.eu.int/ueDocs/cms_Data/docs/pressData/en/misc/89035.pdf
http://www.europarl.europa.eu/meetdocs/2004_2009/documents/pr/620/620913/620913en.pdf
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Corte di giustizia europea  

La Corte di Giustizia Europea conferma: principio di eguale 
retribuzione per eguale lavoro

   
La Corte di giustizia europea stabilisce che i datori di lavoro devono essere in gradoni dimostrare che uno 
stipendio più basso nel caso delle donne è attribuibile ed un livello di esperienza o capacità inferiori 
generalmente dovuti ad una servizio a tempo parziale. 
La Corte di giustizia europea (C-17/05) ha stabilito, come regola generale, che i datori di lavoro devono stabilire la 
retribuzione dei propri dipendenti in base al tempo di lavoro senza ulteriori giustifichi, perché "ricorrere al criterio della 
lunghezza del servizio è necessario per ottenere un obiettivo legittimo rispetto all esperienza acquisita permettendo in 
questo modo al lavoratore di eseguire la meglio il proprio dovere". Ad ogni modo, la retribuzione secondo il tempo di 
lavoro non è necessariamente in contraddizione al principio di eguale retribuzione per uomini e donne. Difatti, se un 
lavoratore ha dubbi sul fatto che la lunghezza del periodo di lavoro è un criterio valido per determinare l esperienza del 
dipendente e le proprie capacità professionali, il datore di lavoro deve giustificare perché crede che sia un criterio valido. 
In ogni caso, il permesso di maternità si considera tempo di lavoro, mentre ulteriori permessi aggiuntivi, ad esempio 
proroghe per volver assistere i propri figli, non ne sono compresi. Per maggiori informazioni:  
http://curia.europa.eu/jurisp/cgi-
bin/form.pl?lang=en&Submit=Submit&alldocs=alldocs&docj=docj&docop=docop&docor=docor&docjo=docjo&numaff=C-
17%2F05&datefs=&datefe=&nomusuel=&domaine=&mots=&resmax=100 or http://eur-
lex.europa.eu/LexUriServ/site/en/oj/2005/c_069/c_06920050319en00080008.pdf

  

Organizzazioni internazionali  
GIORNATA INTERNAZIONALE DI PERSONE ANZIANE- 1 Ottobre 2006 
Migliorare la qualità della vita delle persone anziane: i progressi delle strategie globali a livello 
europeo  

MESSAGGIO DA UN PROGRAMMA SULL ANZIANITÀ:

 

Per sostenere il progresso degli Obiettivi del Millennio per lo Sviluppo (Millennium Development Goals) e d accordo con le 
raccomandazioni del Piano d Azione Internazionale sull Anzianità di Madrid, questo argomento presta particolare 
attenzione alle politiche e ai programmi destinati al miglioramento della qualità della vita, la partecipazione e l impegno 
delle persone anziane a livello sociale, economico e politico. 
Sapendo che esistono più di 600 milioni di persone anziane oltre i 60 anni, dobbiamo enfatizzare che rappresentano una 
fonte potenziale per lo sviluppo di politiche e programmi destinati a sostenere il contributo di queste persone. In questo 
modo si migliora l immagine delle persone anziane che, purtroppo, sono spesso poco considerati tra le risorse globali 
della società. Nella sede centrale delle Nazioni Unite di New York si è tenuto il 5 ottobre un evento in occasione della 
Giornata Internazionale organizzato dal Comitato sull Anzianità, con la collaborazione del Dipartimento dell Informazione 
Pubblica e dell Economia e affari Sociali delle Nazioni Unite. Tra gli obiettivi ricordiamo:  

 

sensibilizzare il pubblico circa il Piano d Azione Internazionale sull Anzianità di Madrid che si centra soprattutto sulla 
terza Direzione prioritaria 

 

Assicurare un ambiente sicuro e solidale per promuovere un immagine positiva delle persone 
anziane. 

 

sottolineare la necessità di politiche e programmi di sviluppo e attuazione a favore delle persone anziane. 
  identificare iniziative innovative per migliorare le condizioni di vita (abitazione, trasporto, ecc) per poi poterle applicare 

in vari Stati membri.  
  sostenere le persone anziane affinché siano riconosciute come una risorsa di valore e possano contribuire al 

miglioramento della società. 
Cosa potete fare nel vostro paese/comunità? Organizzate un forum in cui dibattere queste questioni nella vostra 
comunità. Qual è l immagine degli anziani nel mondo attuale? Cosa possiamo fare per migliorare quest immagine e 
rendere positivo il contributo di queste persone? Proporre progetti, iniziative, attività svolte da anziani. siete invitati a 
raccogliere il maggior numero di documenti in sostegno alla Giornata Internazionale. Scrivete un articolo in u giornale 
locale e sensibilizzate il pubblico che vi è vicino! 
Per accedere al messaggio del segretario generale Kofi Hanan:  
http://www.age-platform.org/EN/IMG/idop_prgrm_06.pdf

   

Seminario di Eurofound su Equilibrio tra il tempo di lavoro e la vita lavorativa: un dilemma 
politico?

 

Il 17 ottobre 2006, la Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (Dublin Foundation) ha 
organizzato un seminario intitolato "Equilibrio tra il tempo di lavoro e la vita lavorativa: un dilemma politico?" 
"Le condizioni di lavoro di oggi somigliano a quelle dell inizio della rivoluzione industriale piuttosto che a quelle degli anni 
70 quando il tempo di lavoro era perfettamente regolato," ha affermato il presidente del Parlamento Josep Borrell (PSE, 
Spagna) in questo seminario di Eurofound. Borrell ha citato l esempio dei suoi stessi figli di circa 30 anni e con poco 
tempo da dedicare al proprio partner o ai propri amici a causa del troppo lavoro. Ha inoltre ricordato che le condizioni di 

http://curia.europa.eu/jurisp/cgi-
bin/form.pl?lang=en&Submit=Submit&alldocs=alldocs&docj=docj&docop=docop&docor=docor&docjo=docjo&numaff=C-
17%2F05&datefs=&datefe=&nomusuel=&domaine=&mots=&resmax=100
lex.europa.eu/LexUriServ/site/en/oj/2005/c_069/c_06920050319en00080008.pdf
http://www.age-platform.org/EN/IMG/idop_prgrm_06.pdf
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lavoro agli inizi del XXI secolo dimostrano che vi è un urgente bisogno di un Direttiva che regoli il tempo di lavoro r che 
sia effettiva. 
José Silva Peneda, eurodeputato conservatore portoghese, si affianca alle parole di Borrell criticando la clausola opt-out 
contenuta nella Direttiva sul tempo del lavoro. Stando a questa clausola, i lavoratori possono lavorare più delle 48 ore 
settimanali stipulate se vi è un accordo tra il dipendente e il datore di lavoro, ma Silva Penda ha ricordato che i lavoratori 
che dipendono dal proprio capo non potranno mai scegliere ciò che più gli conviene in base alle proprie condizioni di vita 
private. La clausola opt-out, introdotta dopo la pressione esercitata dal Governo britannico rappresenta una soluzione 
per il Regno Unito, ma non per l Europa in generale , ha difeso questo membro del PE. 

In contrapposizione a quanto detto finora, Renate Hornung-Draus, Presidentessa del comitato per il lavoro di UNICE e 
Vice presidentessa del Gruppo di imprenditori del comitato sociale, ha chiesto una mano d opera più flessibile e la 
possibilità di giornate di lavoro extra più lunghe che, a suo giudizio, erano importanti soprattutto per le piccole aziende. 
Ha inoltre criticato la corte europea affermando che il tempo di turno deve considerarsi tempo di lavoro. 

La segretaria confederale della ETUC Confederal, Catelene Passchier, che non avrebbe mai dovuto permettersi l opt-out 
individuale, ha ricordato che la campagna dei sindacati per richiedere una settimana lavorativa di massimo 48 ore si 
svolse all inizio del XX secolo e che il primo convegno del ILO nel 1919 ha stabilito una settimana  lavorativa di massimo 
48 ore in tutto il mondo. 

Per maggiori informazioni consultare: http://eurofound.europa.eu/events/sembrussels2006/index.htm

  

Briefing straordinario:  

 

Cambiare la demografia: una sfida e un opportunità; pubblicazione della comunicazione 
tanto attesa e primo Forum aperto 

                                                                  di Anne Sophie Parent, Direttrice di AGE  
                                                                                                                               

 

Comunicazione della Commissione sulla demografia

 

Il 12 ottobre, la Commissione europea ha adottato una comunicazione intitolata Cambiare la demografia: una sfida e 
un opportunità la continuazione del Libro verde del 2005 Affrontare il cambiamento demografico: una nuova solidarietà 
intergenerazionale . Durante la presentazione del documento alla stampa, il Commissario per l occupazione e gli affari 
sociali, Vladimír pidla, ha affermato che il testo conteneva una strategia per affrontare una doppia sfida rappresentata 
da una popolazione che invecchia e una società in cui il tasso di natalità diminuisce. La comunicazione presenta le 
conseguenze delle tendenze demografiche dell UE nel mercato del lavoro, la produttività, la previdenza sociale e le 
finanze pubbliche e propone risposte politiche concrete per affrontare queste sfide. L origine del problema , afferma la 
comunicazione, non è la speranza di vita che aumenta sempre più, bensì l incapacità delle politiche attuali di adattarsi 
alla nuova situazione demografica e la reticenza delle attività e dei cittadini a cambiare le proprie aspettative e attitudini, 
soprattutto nel mercato del lavoro .  Ricordando quanto già chiesto da AGE in risposta al Libro Verde, la Commissione 
sottolinea la necessità di includere (o integrare) la sfida demografica nelle altre politiche europee e nazionali. 
Ciononostante, la strategia della Commissione per affrontare la bomba delle pensioni non presta quasi attenzione alla 
ricerca che ha mostrato le conseguenze più positive di questo cambiamento demografico ( miglior ruolo delle donne nella 
società, uso minore delle risorse naturali, riduzione della "impronta ecologica" europea o nuovi modelli d consumo delle 
generazioni di anziani, offrendo così nuove opportunità di mercato). 
In risposta alla pubblicazione della comunicazione, la Piattaforma sociale ha manifestato il proprio disaccordo rispetto 
all opinione della Commissione la quale sembra credere che l unico modo per affrontare l invecchiamento demografico è 
mantenere attive più a lungo le persone nel mercato del lavoro . I cambiamenti qualitativi delle strutture economiche, 
sociali e politiche della società meritano la stessa importanza , ha affermato Anne-Sophie Parent, Presidentessa della 
Piattaforma sociale e Direttrice di AGE. Ha inoltre aggiunto che spaventando i cittadini con previsioni allarmanti, la 
Commissione e i politici nazionali non otterranno il sostegno necessario della popolazione per fare in modo che 
l invecchiamento demografico non sia visto come una sfida ma come un opportunità . 
Anne-Sophie Parent considera che, sebbene la nuova Comunicazione sul cambiamento demografico si basi soprattutto 
sul peso economico causato dall invecchiamento, contiene varie raccomandazioni redatte dopo la risposta di AGE al 
Libro Verde. Il problema è che, anche se è vero che la teoria è perfetta, le proposte per passare alla pratica non sono per 
niente ambiziose ed evidenziano una mancanza di desiderio politico da parte della Commissione per affrontare il 
problema in modo globale. L innovazione e lo spirito imprenditoriale sono concetti importanti nei documenti ufficiali 
dell UE, ma a quanto pare la Commissione non li applica alle proprie iniziative in ambito sociale. AGE preparerà una 
risposta a questa comunicazione dopo aver consultato dettagliatamente i propri membri. Per maggiori informazioni siete 
pregati di consultare l articolo riguardante questa comunicazione sul sito web di AGE: 
http://www.age-platform.org/EN/article.php3?id_article=412

      

Primo Forum aperto sul futuro demografico in Europa. 30 e 31 ottobre

 

Come è stato già annunciato, la Commissione ha organizzato il primo Forum biennale svoltosi il 30 e 31 ottobre a 
Bruxelles. Il Forum presentava un duplice obiettivo: presentare e analizzare la nuova comunicazione sulla demografia e 

http://eurofound.europa.eu/events/sembrussels2006/index.htm
http://www.age-platform.org/EN/article.php3?id_article=412
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